
La Basilica di Siponto ed il Parco Archeologico 
sono stati uno dei maggiori attrattori turisti-
ci delle vacanze di Natale appena trascorse:  
grande, però, la delusione ed i reclami rice-
vuti dalla redazione per l’impossibilità di visi-
tare la Cripta, un gioiello architettonico unico 
al mondo risalente al 1100 d.C. Alla modica 
cifra di 3€ a persona è possibile visitare l’a-
rea e la Basilica, ma lo stupore lascia il passo 
alla delusione di cittadini e turisti di fronte al 
cancello chiuso della cripta. “L’impossibilità 
di consentire l’accesso continuativo alla crip-
ta della Basilica di Siponto - spiega 
Francesco Longobardi responsa-
bile Mibac - è legata alla sicurezza 
ed attualmente alla mancanza di 
personale”. Spesso, la cripta è inon-
data dalle maree ed è necessaria 
la presenza costante di personale, 
fatto noto sin dalla fondazione della 
basilica in un punto telluricamente 
attivo da sempre e scelto non ca-
sualmente per le sue caratteristiche 

energetiche. Nell’ampio e pluri-finanziato 
percorso che sta portando alla luce l’antica 
Siponto resta il nodo della cripta. “Abbiamo 
indetto un concorso e con l’estate il personale 
dovrebbe essere rafforzato - precisa Longo-
bardi - ma restano due punti: la sicurezza e 
la gestione congiunta con la Curia che ne è 
proprietaria: è a discrezione del parroco l’a-
pertura per i matrimoni o su richiesta, men-
tre per l’accesso turistico è necessario, innan-
zitutto, garantire la sicurezza con personale 
specializzato”. Si presenta un’occasione uni-
ca di sviluppo legata alla cultura che vede 
coinvolti oltre il Ministero dei Beni Culturali e 

Nonostante le sue 68 edizioni, il Carnevale di Manfredo-
nia non ha ancora una sua struttura organizzativa, eppure 
rientra a buon diritto tra i carnevali storici d’Italia. Conti-
nuiamo ad organizzare questo importantissimo evento con 
la solita improvvisa-
zione e organizzazio-
ne last minute. Come 
mai non siamo capa-
ci di programmare e 
pianificare “anche” 
questo appuntamen-
to che ci lega nella 
tradizione e nello 
sviluppo sociale? Ci 
abbiamo provato e 
recentemente anche 
con buoni risulta-
ti con l’Agenzia del 
Turismo ideata dal 
sindaco uscente e ge-
stita, nei suoi ultimi 
anni di vita, da Sa-
verio Mazzone che 
riuscì a dargli una 
autonomia finanziaria ed organizzativa e che ci confida: 
“Boa sorte. Per dirla in portoghese. Forse ciò che manca 
ogni tanto al Carnevale di Manfredonia è una cocciuta 
buona fortuna. In un momento in cui le sfide di attrattività 

tra i territori si fanno sempre più complesse, non si può 
pensare di affidare a strutture semplici e improvvisate per 
l’organizzazione delle manifestazioni “di punta”. A Man-
fredonia ci abbiamo provato in più modi, dall’Istituzione 
all’Agenzia del Turismo, alternate a Comitati che il suc-
cedersi delle leggi e della problematicità dei procedimenti 

hanno reso del tutto 
inadeguati”. E se gli 
altri carnevali, storici 
e giovani, hanno già 
strutturato un pro-
gramma, del Carne-
vale di Manfredonia 
ad oggi si conoscono 
solo le date: 19, 21 
e 25 febbraio. Paolo 
Campo, consigliere 
regionale e compo-
nente della commis-
sione bilancio con 
orgoglio ha annun-
ciato che nel bilancio 
di previsione 2023 
la Regione Puglia ha 
stanziato 1 milione di 
euro per promuove e 

sostenere i carnevali storici di Putignano, Manfredonia, 
Massafra, Gallipoli e Sammichele di Bari, nonché delle 
città di Apricena, Bisceglie e Santeramo in Colle. Ora si 
attende la delibera che distribuirà le risorse dando priorità 
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

di Raffaele di Sabato

Carnevale… non ci resta che piangere? 
Proviamo a riscattarci… 

Sarà una corsa ad ostacoli parecchio complicata quella che 
vede già in pista i tre candidati presidenti alla Provincia di 
Foggia. Ostacoli difficili da superare soprattutto per l’uscen-
te Nicola Gatta, stretto da destra e da sinistra in un varco 
che sarà molto arduo superare almeno per quella che è la 
mappatura dei votanti, 783 elettori che il 29 gennaio deci-
deranno le sorti del primo inquilino di Palazzo Dogana con 
il sistema del voto ponderato. A rendergli il suo cammino 

accidentato il sindaco di Vieste, Nobiletti e quello Lesina, Di 
Mauro, entrambi accomunati, sia pur con ragioni diverse, 
dall’idea di mandare a casa Nicola Gatta. L’attuale presiden-
te - è un dato certo - non è riuscito a convincere tutti i suoi 
possibili alleati. Prima quel suo flirtare con le aree progres-
siste ad inizio mandato, quindi i suoi ammiccamenti per una 
strategia centrista che non si è mai vista, infine il tentativo 
andato a male di passare con Calenda in vista di una sua 
malcelata ansia di candidarsi alle politiche svanita nel nulla, 
con tanto di dimissioni prima protocollate e poi rientrate, 
sono tutti elementi che hanno abbassato il suo indice di 

Non è possibile stabilire quali e quanti si-
ano i quartieri di Manfredonia, soprattut-
to considerando che molte porzioni del 
tessuto urbano ricadono a ridosso di più 
quartieri; tuttavia è possibile (non senza il 
rischio di qualche imprecisione) provare a 
tracciare un profilo dei principali quartieri 
sipontini. Il Quartiere Scaloria è grosso-
modo compreso tra via Palatella, via Torre 
dell’Abate, via Hermada e via Antiche Mura. 
Nella sua parte più alta il 
quartiere si fonde con le 
nuove vie e i nuovi agglo-
merati residenziali sorti 
nei pressi dell’Eurospin 
e del cimitero comunale 
(zona Algesiro-Gozzini). Il 
rione in origine accoglieva 
soprattutto i ‘montagnoli’, 
ovvero quelli che proveni-
vano dalle frazioni di San 
Salvatore, Tomaiuolo e 
Ruggiano. Questo rione, 

che prende il nome da una delle sue stra-
de principali (via Scaloria), è caratterizzato 
dalla presenza di arterie che si incrociano 
ortogonalmente, quasi tutte a senso unico. 
Ad eccezione di Piazza San Camillo de Lel-
lis, nel quartiere sono pochissimi i palazzi 
di grandi dimensioni; prevalgono, infatti, 
palazzine di due/tre piani. Il quartiere pre-
senta poche aree verdi e piazze ed è ca-
ratterizzato dalla più alta concentrazione 
cittadina di casa a pianterreno e da un’e-
levata presenza di popolazione anziana, 
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Manfredonia: piccola e grande al tempo stesso
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Il premio per una cosa ben fatta è l’averla fatta. (Ralph Waldo Emerson)
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gradimento negli apparati politici. E così oggi 
Gatta si ritrova candidato in un centrodestra 
azzoppato, non solo perché orfano della 
Lega ma anche per la presa di distanza di 
non pochi referenti di quell’area del peso di 
Paolo Dell’Erba, ma anche di Gianni Rotice e 
Antonio Potenza. Lo strappo più profondo si 
è consumato proprio quando un pezzo del 
centrodestra decide di virare su Primiano Di 
Mauro, primo cittadino di Lesina, lanciato 
nella sfida con un doppio mandato: primo 
silurare Gatta, reo di non volersi schiera-
re, secondo tentare il colpaccio nel Palaz-
zo. Dall’altra parte un centrosinistra più che 
allargato sposa l’idea di Giuseppe Nobiletti, 
coraggioso sindaco di Vieste. È sul suo nome 
che si ritrovano in una sola cordata il parti-
to democratico, il movimento cinque stelle 
e tutta la galassia dei civici che trova la sua 
matrice identitaria in Michele Emiliano e in 

Capitanata in Rosario Cusmai. Dunque No-
biletti, conti alla mano, è il candidato con 
più chances di tagliare quel traguardo. Le 
ragioni di questa previsione viene da chia-
ri segnali politici che sono sotto gli occhi di 
tutti. Intanto questo test anticipa di pochi 
mesi quello che si terrà a Foggia per resti-
tuire al capoluogo un’assemblea democra-
ticamente eletta dopo lo scioglimento per 
infiltrazioni mafiose del Comune di Foggia. 
Un’infamia che pesa come un macigno più 
che altro sul centrodestra, primo attore di 
uno scempio in cui solo Fratelli d’Italia sep-
pe dissociarsi prima che la catastrofe si ab-
battesse sulla municipalità. Per il centrosi-
nistra l’occasione del riscatto rientra quindi 
tra quelle da non perdere, anche perché ora 
al Governo c’è la Meloni mentre in Puglia 
resta Emiliano. C’è poi da affrontare il tema 
del rilancio dell’Ente e cioè quale Provincia 

vuol essere quella di Foggia nello scenario 
politico attuale in cui si gioca il futuro di un 
territorio che denuncia ritardi e che si è al-
lontanato anni luce dai suoi anni migliori. Il 
punto è che rimane prevalente l’idea che, a 
parte il declassamento operato da una legge 
assurda che ha trasformato la provincia in 
ente di secondo livello, l’azione del palazzo 
messa in opera in questi anni sia stata grigia 
e burocratica dando poco ascolto alle realtà 
di un pezzo d’Italia che meritava non solo 
una diversa attenzione ma probabilmente 
anche una guida più accorta, più inclusiva, 
più politica. Ovvio che in un contesto di que-
sta complessità, scegliere di non schierarsi 
subito ed apertamente come ha fatto Gatta 
può essere stata una mossa azzardata che 
potrebbe anche rivelarsi fatale. Dunque, 
tre candidati per una poltrona, tutti diver-
si tra loro. Nicola Gatta, 48 anni, è da due 

mandati sindaco di Candela. Imprenditore 
agricolo, pratica di politica da diversi anni, 
sempre con un passo felpato che impedisce 
una sua collocazione ben chiara. Primiano 
Dimauro di anni ne ha 54 e dal 2021 è sin-
daco di Lesina, la città dove esercita la libera 
professione di geometra. È impegnato con 
convinzione nella Lega in questa sua fresca 
e promettente esperienza politica. Il più gio-
vane dei tre è Giuseppe Nobiletti. Avvocato 
civilista, è al secondo mandato nella guida 
del Comune di Vieste dove nelle elezioni 
del 2021 raccolse il 98,7% dei voti espressi 
per quella sua capacità innata di stare sui 
temi. Insomma, un campione di consensi! 
Gli astri ci dicono che sarà una corsa tra un 
Sagittario, un Gemelli e un Cancro ad ali-
mentare le speranze di una vittoria. Ma sarà 
l’ascendente a determinare la partita. Quel-
lo politico.

che conserva le memorie di queste strade. 
Qualcuno ci ha riferito che in passato il 
quartiere venisse chiamato ‘Scalogna’ per-
ché, secondo la fantasia popolare avrebbe 
portato sfortuna; qualche altro, invece, ci 
ricorda il detto che, tradotto dal dialetto, 
recita “sopra i torrioni sono tutti signori”. I 
nomi delle strade ricordano principalmen-
te avvenimenti e luoghi storici (via Fiume, 
via Zara, via Vittorio Veneto, via Martiri di 
Cefalonia…). Il volto del 
quartiere non è cambia-
to molto nel corso degli 
ultimi decenni ma va sot-
tolineata la riqualificazio-
ne di Piazza Europa, nei 
pressi dell’Istituto “Ron-
calli”, che ha permesso 
di recuperare quello che 
ci auguriamo diventi un 
luogo di aggregazione 
sociale. Il Quartiere Cro-
ce è quello che si trova 
al di là di Via Palatella, 
è caratterizzato da un aspetto orografico 
particolare che lo rende una zona ricca di 
salite, discese e scalinate strette tra i palaz-
zi. Il mercatino rionale rappresenta ancora 
oggi un punto di riferimento per tanti. Il 
nome del rione riprende quello della chie-
sa del quartiere che, pur essendo intitolata 
al SS. Redentore, è nota da sempre come 
‘Chiesa Croce’. Via della Croce è la strada 
principale del quartiere, se si esclude viale 
Aldo Moro che, pur essendo a pochi metri 
non è considerata esattamente parte inte-
grante del rione. Man mano che via della 
Croce procede verso l’intersezione di via di 
Parco Pellegrino, si fanno spazio le strade 
del Quartiere Stazione, la cui arteria prin-
cipale è rappresentata da viale Giuseppe Di 
Vittorio, lunga strada ricca di attività com-
merciali, che si allunga fino a dove la città 
si perde con la campagna. La parte alta di 
questo rione si è sviluppata soprattutto nel 

corso degli anni ’80. Quando si parla dei 
rioni di Manfredonia non è possibile non 
parlare del Quartiere Monticchio.  Cre-
sciuto soprattutto tra gli anni ’60 e ’70, 
Monticchio rappresenta oggi un quartiere 
pericentrale che negli anni ha continuato 
la propria espansione verso le periferie. 
Un quartiere vicino al centro e al mare, che 
dalle strade di questo rione è direttamente 
accessibile. Se via Barletta un tempo rap-

presentava uno dei confini di Monticchio, 
oggi non è più così. Superata quella strada, 
infatti, si arriva alla zona residenziale che 
tutti a Manfredonia chiamano “Parchi”.  
Anche nei pressi della Chiesa San Giuseppe 
l’espansione è continuata, con la costru-
zione di tante villette e piccole palazzine 
di edilizia residenziale. Se la Monticchio 
alta si caratterizza per la presenza di strade 
strette e di palazzine di pochi piani, la parte 
più bassa del quartiere (quella più vicina al 
mare) è ricca di stabili di grandi dimensio-
ni, molti dei palazzi a 6 e 7 piani della no-
stra città sorgono proprio tra via Gargano 
e viale Miramare. Oggi Monticchio è il più 
popoloso dei quartieri di Manfredonia, qui 
risiede, infatti, circa 1/3 della popolazione 
sipontina. Siponto, i Comparti, il Villaggio 
Artiginale e tanti altri quartieri ‘minori’ do-
vrebbero essere ancora menzionati ma di 
quelli, magari, vi parleremo un’altra volta.

la Curia anche il Comune e le associazioni. Di 
fronte alla meraviglia che attrae sempre più 
turisti ed alle progettualità e finanziamenti 
disponibili. La perplessità anche nel turista è 
la ragione della chiusura: legata alla marea, 
alla mancanza di coordinamento tra gli enti 
o a che cosa? Anche oggi Siponto può gene-
rare sviluppo sostenibile anche attraverso 
l’antica Siponto che non ha nulla di meno di 
località come Paestum, Stonehenge, Chartes 
e Castel del Monte per citare casi analoghi 
in cui il turismo religioso si fonde con quello 
spirituale e culturale. Sebbene siano previsti 
interventi per la macro accessibilità in cor-
so di valutazione con i Poin per i parcheggi, 
resta l’inacessibilità della cripta. Ci sareb-
bero i fondi PNRR e la possibilità attraverso 
la tecnologia di rendere accessibile con gli 
strumenti multimediali quando le maree si 
alzano, magari con installazioni di realtà au-
mentata o visite virtuali che ne consentano 
l’accesso visivo in loco, seppure via video; 

la possibilità di attivare il servizio civile eu-
ropeo e di provvedere all’apertura costante. 
“Noi ce la stiamo mettendo tutta - aggiunge 
Longobardi - perché siamo consapevoli del-
la ricchezza ed unicità di questo patrimonio, 
per questo ci impegneremo a reperire fondi e 
attivare progetti, ma soprattutto nei limiti at-
tuali e della sicurezza a garantire l’apertura 
della cripta sin da Pasqua prossima”.

ai carnevali storici riconosciuti. Lo 
scorso anno a Manfredonia tocca-
rono 100 mila euro, utilizzati per 
il carnevale estivo. Gianni Sventu-
rato, consigliere comunale, è stato 
incaricato dal Comune quale refe-
rente per l’organizzazione della 69° 
edizione del Carnevale di Manfre-
donia. “Il Comune di Manfredonia, 
ancora per molti anni dovrà fare i 
conti con il riequilibrio finanziario, 
deficit ereditato dalle passate am-
ministrazioni e che non ci consente 
di spendere risorse oltre l’ordina-
ria amministrazione. Pur consa-
pevoli della disponibilità dell’importante 
contributo della Regione Puglia, ad oggi 
non abbiamo nessuna certezza di somma 
deliberata che, per serietà, non ci consente 
di prendere impegni con i responsabili dei 
gruppi mascherati, carristi, artisti, scuole 
e fornitori. Entro marzo aprile faremo in 

modo di dar vita ad una Fondazione che 
si occupi non solo del Carnevale ma anche 
degli eventi estivi e natalizi”. Il Carnevale 
di Manfredonia è patrimonio della città, è 
questione seria, bisogna cambiare registro 
e rimboccarsi le maniche. Basta con l’im-
provvisazione squalificante. 

Foto Gabbiano Manfredi
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Non puoi scoprire nuovi oceani fino a quando non hai il coraggio di perdere di vista la spiaggia. (Anonimo)

La nostra società post-moderna è permea-
ta dalle tecnologie digitali che consentono 
gli scambi di informazioni in tempo reale 
tra utenti, macchina e sistemi di gestione. 
L’intelligenza artificiale è utilizzata dalle 
aziende e dalle istituzioni moderne per for-
nire servizi utili alla collettività che diventa 

utente/consumatore di beni e servzi. Un va-
lido esempio che analizzeremo è legato alle 
biotecnologie neurali. L’Ingegnere manfre-
doniano, Raffaele Salvemini, racconta ai mi-

crofoni di ManfredoniaNews.it come è nato 
il progetto “Armonia”. “E’ un sistema di ria-
bilitazione neurologica destinato ai pazienti 
colpiti da ictus che presentano problemi agli 
arti superiori”. Il progetto è stato sviluppa-
to dalla Startup innovativa “Vibre Neurote-
chnologies” fondata dall’Ing. Salvemini nel 
2018 insieme ai suoi colleghi ingegneri bio-
medici e informatici che si specializzarono al 

Campus di Cesena dell’Uni-
versità di Bologna. “Vibre” 
ha vinto il premio Innovate 
for Society del Futureland 
e nel 2020 è stato presen-
te nell’elenco dei Forbes 
100 under 30. Asserisce 
l’Ing. Salvemini “Grazie ai 
primi investimenti di pri-
vati, il gruppo “Vibre” ha 
allestito un laboratorio per 
proseguire nella ricerca 
sulle interfacce neurali, spa-

ziando dalla medicina fino all’arte”. Nasce 
così BrainArt, un sistema innovativo che de-
codifica i comandi mentali, utilizzando dei 
piccoli sensori posti sulla fronte. Trasforma 

le emozioni e i flussi di pen-
sieri in un’opera d’arte fatta 
di linee e colori. Continua 
Salvemini “attraverso spe-
cifici algoritmi, abbiamo in-
dividuato “pattern cerebrali 
unici” sulla base del flusso 
cerebrale, creando una vera 
e propria impronta mentale”. 
Da questo nuovo sviluppo, 
Vibre allarga i propri orizzonti, allaccian-
do partnership con aziende del calibro di 
Edison Spa con il progetto “Windy Minds”. 
Lavorano proprio sul sito eolico di Foggia, 
andando a monitorare il carico di fatica 
mentale dei lavoratori e i micro sonni du-
rante la manutenzione delle pale eoliche. 
“Vibre” abbraccia anche il settore dell’au-
tenticazione biometrica e della cyberse-
curity. Il loro progetto MindPrint autentica 
e aggiorna i dati all’ultima versione del 
cervello, elaborando una password in 
costante cambiamento. Asserisce Salvemini 
«Vogliamo offrire alle grandi aziende un 
nuovo strumento ultra-affidabile di autenti-
cazione basato sui nostri flussi cerebrali”. Le 

possibili applicazioni di que-
sta nuova tecnologia aprono 
scenari che oggi sembrano 
fantascienza ma che potreb-
bero essere molto più vicini 
di quanto immaginiamo. “In 
futuro potremo autorizza-
re un pagamento con il solo 
pensiero o aprire la nostra 
auto e garantirci una miglio-

re sicurezza alla guida”. L’Ing. Salvemini ci 
confida che il loro obiettivo è di rendere le 
“neurotecnologie” utilizzabili da chiunque 
come si usano gli orologi che ci informano 
sul battito cardiaco e analogamente saremo 
in grado di sapere informazioni sulla nostra 
mente. Auguriamo al nostro concittadino 
Ing. Raffaele Salvemini di continuare a rea-
lizzare importanti progetti nel campo scien-
tifico delle neurotecnologie per migliorare 
la qualità e la sicurezza della vita di tutti. 
Manfredonia ha tanti talenti come l’Ing. 
Raffaele Salvemini che realizzano ambiziosi 
progetti, auspichiamo che un giorno possa-
no rientrare in Capitanata per potenziarne 
le peculiarità. 

19, 21 e 25: sono le date annunciate delle 
manifestazioni del Carnevale di Manfre-
donia. (Un terno da giocare al Lotto: non 
hai visto mai…) Febbraio, naturalmente. 
Alla fine di una fitta contesa è prevalso il 
pensiero della gran parte della popolazio-
ne contro il parere, pur motivato, di quanti 
avevano proposto uno spostamento più in 
avanti. In primavera o addirittura in estate. 
Una forzatura senza senso. Se solo si vo-
lesse, in quelle stagioni ci sarebbero ben 
altri e più adeguati spunti per manifesta-
zioni festaiole anche meglio attrattive del 
Carnevale. Che rimane una ricorrenza ben 
inquadrata nella Tradizione. Oggi il carne-
vale è un prodotto del consumismo inteso 
come spettacolo espresso nella maniera 
più fantasiosa, ma originariamente era un 
rito propiziatorio per la nuova stagione 

agricola eppertanto collocato in un preciso 
periodo di inizio anno. Non è dato imma-
ginare come sarà questa edizione 2023. 
L’auspicio è riposto nel significato cabali-
stico di quel 19, inizio delle manifestazioni 
annunciate: “la risata”. Vogliamo sperare 
nel senso migliore: come simbolo di una si-
tuazione tranquilla, divertente, rilassante. 
Ma sarà tutto da scoprire. Come sarà tutto 
da scoprire la gestione amministrativa di 
questo appena avviato 2023. Le premesse 
lasciano perplessi. L’amministrazione Roti-
ce benché abbia proclamato il “turismo” 
guida economica-sociale-culturale della 
città e abbia eretto in bellavista il totem 
ispiratore “La fabbrica del Carnevale” (che 
non è servito a preparare per tempo la ker-
messe), non è riuscita a dare contenuti a 
questa chance che rimane sì una risorsa 
ma solo una branca dell’assortito ventaglio 
di opportunità economiche-sociali-cultura-

li del territorio. Tutto 
rimane nel vago, nella 
improvvisazione. Che 
pare sia lo stigma di 
questa amministra-
zione post scioglimen-
to della precedente. 
E se per il carnevale 
tutto sommato può 
anche passare, non 
così è per tante altre 
attività specifiche di 
una amministrazione 
comunale che deve 
agire in nome e per 

conto della popolazione 
cui deve dare conto del 
proprio operato. L’ammi-
nistrazione Rotice, quan-
to meno in questo primo 
anno di gestone, non ha 
mantenuto le promesse 
tanto largamente ponti-
ficate in sede di propa-
ganda elettorale. Man-
fredonia è ben lontana 
da quella ripresa e resi-
lienza sostenuta da laute 
risorse finanziarie governative. La gente, 
i giovani, continuano ad abbandonare la 
città. Vanno via col magone in corpo, a mi-
gliaia. Non solo manca il lavoro, motore di 
progresso, ma non si vedono le indispen-
sabili premesse perché possa implemen-
tarsi. Eppure le risorse cui fare riferimento 
non mancano e sono straordinarie. Non 
c’è programmazione, progettualità per 
una città sempre più in balia di sé stessa. 
Gli esempi sono ormai tanti e illuminanti: 
la gestione caotica dei parcheggi, il pastic-
cio dei tributi, le contraddizioni della Tari, 
le incognite dell’Ase, i misteri infiniti delle 
Luci del golfo, i silenzi sulla sanità, provve-
dimenti annunciati ma poi ritirati in consi-
glio comunale (che fine ha fatto l’appalto 
dei servizi energetici cittadini?), il manca-
to decoro della città (lo sfalcio dell’erba in 
qualche tratto o il rifacimento del bitume 
di alcune strade non fanno… primavera: il 
decoro della città è ben altro e non è sol-
tanto materiale), i bilanci comunali conte-

stati dai consiglieri di minoranza ma anche 
- è di questi giorni - dalla Corte dei conti 
che ha rilevato gravi omissioni ed errori che 
denunciano una persistente incapacità de-
gli addetti, politici e non, ai conti comunali. 
Senza tralasciare la inquietante presenza di 
26 manfredoniani tra i 45 rinviati a giudizio 
dalla DDA nell’operazione “Omnia nostra” 
con pesanti reati mafiosi. Una compagine 
amministrativa che evidentemente non 
ha trovato (ancora?) un suo modus ope-
randi nonostante supporti esterni come 
il contestato staff del sindaco «rispetto al 
quale – si è affrettato a “chiarire” Rotice – 
non è stato speso neanche un centesimo 
di risorse pubbliche». E allora le domande: 
Chi lo paga? A che titolo? Per fare cosa? Il 
secondo anno del mandato della gestione 
Rotice è appena iniziato: l’ aspettativa è 
che l’esperienza del primo anno sia servita 
a mettere a punto il motore della compagi-
ne politico-amministrativa alla guida della 
città e di condurla verso le mete attese.

Le Neurotecnologie di “Vibre” made in Manfredonia

Se il buon anno si vede dal… Carnevale 

di Grazia Amoruso  

di Michele Apollonio



Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti

20 gennaio 2023

4

ManfredoniaNews.it - Direttore responsabile: Raffaele di Sabato - N. 1 Anno XIV del 20 gennaio 2023 - Stampa: Tipografi Dauni - Manfredonia
Registrazione al Tribunale di Foggia n. 31/09 del 13.11.2009 - Tel. 338.1225841 - e-mail: redazione@manfredonianews.it

Sostieni l’informazione libera della tua città  Associazione Culturale & di Promozione Sociale
 “ManfredoniaNew” -   IBAN: IT-54-J-08810-78450-000060001928
 Sostienici se ritieni il nostro servizio utile per la nostra città.

Fare il giornalista a Manfredonia non è un la-
voro esaltante. Le beghe della politica sono 
sempre le stesse e, per fortuna, la cronaca 
nera si limita a “sporadici” episodi. Al con-
trario, però, è molto soddisfacente andare 
in giro a scovare storie di personaggi e di 
luoghi di cui la nostra città è ricchissima. Tra 
i tanti ricercatori e raccoglitori di queste sto-
rie dobbiamo annoverare anche Maria Te-
resa Valente, giornalista pubblicista da tanti 
anni con alle spalle una lunga esperienza di 
collaboratrice e direttrice di varie testate 
cartacee e online. Purtroppo, la stampa, sia 
quella su carta che sul web, è cosa effimera. 
Si legge l’articolo, si apprezza, per poi farlo 
finire nel dimenticatoio. Proprio per questa 
ragione e per non perdere il patrimonio di 
storie raccolte nel corso della sua attività, 
Maria Teresa Valente ha pensato bene di 
raccogliere i suoi articoli 
più significativi e legati 
alla nostra storia in un 
agile volumetto corre-
dato anche da foto. Qui 
troviamo storie che dav-
vero in pochi conosco-
no, come la storia della 
Madonna bambina della 
chiesa di Santa Chiara 
che apre il volume, la 
cui miracolosa effige è 
ormai scomparsa non 
solo materialmente ma 
anche dai ricordi dei 
manfredoniani. Maria 
Teresa spazia quindi nel 
raccontare storie anti-
chissime come quella 
legata al terremoto che 
colpì Siponto nel momento in cui morì Cri-
sto, passando per il nostro Re Manfredi e la 
sua storia d’amore con Elena degli Angeli, 

quindi l’assedio dei turchi, fino a giungere 
ai giorni nostri raccontando di personaggi 
attuali come il grande Gigetto Prato e la sua 
grande passione per il Carnevale e la storia 
del poliedrico Lorenzo Mione, recentemen-

te scomparso, a cui sono 
legati i ricordi della pro-
duzione di bibite della 
“San Lorenzo”, il cinema 
all’aperto anch’esso de-
dicato al nostro santo 
patrono, nonché i primi 
grandi supermercati. In-
somma, un compendio 
della storia della nostra 
città visto con gli occhi 
curiosi e attenti di una 
giornalista a caccia di 
storie. Un patrimonio 
che va conservato e fat-
to leggere alle giovani 
generazioni figlie della 
tecnologia e delle noti-
zie lette in maniera fu-
gace e distratta, perché 

imparino a guardarsi intorno e a ritrovare 
la nostra storia anche nei muri e nei palazzi 
che ci circondano.

L’arresto del latitante e superboss Matteo 
Messina Denaro, avvenuto lo scorso 16 gen-
naio, mentre da un lato ha portato grandi 
soddisfazioni presso tutte le istituzioni politi-
che e i semplici cittadini, dall’altro riaccende 
il dibattito sul grande e annoso tema della 
grande criminalità organizzata, fenomeno 
che per certi versi investe e interessa anche 
il nostro territori garganico. Come dimentica-
re la lunga serie di omicidi fino a quella di S. 
Marco. Hanno cercato di bruciare la speran-
za e la fiducia. Hanno fatto scoppiare bombe 

per farci scoppiare dentro, scoraggiandoci e 
annichilendoci, per farci arrendere e rinta-
narci, lasciando nelle loro mani la nostra bel-
la e ricca terra. La mafia, e Messina Denaro 
come tanti altri, ha cercato di farci abituarci 
al fenomeno mafioso, inducendoci a credere 
che fosse un fatto normale, tanto da poter 
dire che in fondo non c’è. Ma abituarsi a tut-
to questo non è che una resa che ci rende 
quasi complici con la nostra assuefazione e 
rassegnazione. Guai imparare a convivere 
con la mafia. Non serve neanche dire “Basta 
che si sparano tra di loro”. Che magra conso-
lazione! Se così fosse, faremmo il loro gioco. 

Gli riconosceremmo un spazio, il diritto a ve-
dersela tra di loro, imponendo però la logica 
della violenza e del sopruso. No! Con la mafia 
non si convive, nè si scende a compromes-
si. Al contrario, ci si dissocia e la si condan-
na apertamente. La mafia non la si affronta 
con la rassegnazione, ma con l’educazione e 
con un alto senso civico, ambedue frutti di 
una cultura della legalità che sappia creare 
anche una maggiore coesione sociale. Più 
che abituarci, allora dovremmo cominciare 
a interrogarci e aprire luoghi e spazi di rifles-
sione e di analisi che a vario livello ci deve 
indurre a non abbassare la guardia. Certo, si 

ha paura. Eppure se cominciassimo a pensa-
re che anche la mafia può essere indotta ad 
aver paura? Forse è questo il cambio di rotta 
che ci viene suggerito dall’arresto di Messina 
Denaro: da “aver paura” della mafia passare 
a “fare paura” alla mafia. E non con le armi 
ma con le idee, le parole, con nuovi alfabeti 
di cittadinanza, ma anche con la solidarietà 
tra di noi, non lasciando soli coloro che sono 
solo vittime di turno. “La mafia - diceva Gio-
vanni Falcone - ha più paura delle istituzio-
ni scolastiche che delle forze dell’ordine”. la 
mafia la si vince insieme e non da soli, dentro 
di noi e non fuori di noi!

Il presidente, Giuseppe Di Benedetto, 
in estate, già alla presentazione, aveva 
promesso un Manfredonia che avrebbe 
fatto grandi cose nel girone A dell’Ec-
cellenza pugliese. Si è accennato anche 
al salto in serie D 
con le riserve ob-
bligatorie quan-
do si deve fare i 
conti con le sfide 
dei playoff e con 
la finale contro la 
vincente dell’al-
tro girone pu-
gliese, tutte gare 
“secche” in cui in 
passato non sono 
mancate sorpre-
se. Dopo quindici 
giornate, alla se-
conda di ritorno, 
il Manfredonia è 
capolista del giro-
ne, con una gara 
da recuperare, il derby con Foggia In-
cedit, appaiata solo dal Bisceglie, fino a 
qualche settima fa guidata dal sipontino 
Franco Cinque. Una sola sconfitta e tre 
pari, miglior differenza reti con 32 reti 
fatte e solo 10 subite. A dicembre il Pre-
sidente non ha fatto mancare gli innesti 
giusti che hanno consegnato al mister, 
Pasquale De Candia, un organico più 
equilibrato e che hanno corretto qual-
che lacuna ravvisata nella prima parte 
della stagione. Anche in Coppa Puglia 
il gruppo del Presidente, Giuseppe Di 
Benedetto, non ha deluso. Dopo aver 
sbaragliato tutti gli avversari del proprio 
girone, domenica, ha stravinto la gara 
di andata contro il Manduria, “regina 
di Coppa”, nel girone B. Tre gol, asso-

luto dominio e controllo per tutti i no-
vanta e più minuti giocati. Verrebbe da 
scrivere “Promessa mantenuta”. Sono 
saltate, invece, le certezze sulla dispo-
nibilità del Miramare. Le sicurezze più 
volte manifestate, prima dell’inizio della 
stagione e ad ottobre, sono naufragate: 

incomprensibili silenzi hanno lasciato il 
campo nelle condizioni in cui era ad ago-
sto 2022, da allora più nulla si è mosso 
senza che siano chiare le ragioni. A nulla 
sono serviti gli accorati appelli della ap-
passionata e sempre impagabile “Gra-
dinata est” né le composte rimostranze 
dello staff tecnico che lamenta i continui 
spostamenti che i ragazzi sono costretti 
a subire anchew solo per allenarsi. An-
che il Presidente ha visto decuplicarsi i 
costi di gestione per pagare campi in cui 
la squadra si allena e gioca e i costi legati 
ai mezzi per raggiungere le destinazioni. 
Una situazione non prevista che Di Be-
nedetto non ha fatto pesare a nessuno 
che tutti sperano trovi una soluzione pri-
ma possibile.

C’era una volta… a Manfredonia, 
negli articoli di Maria Teresa Valente

QUALE INSEGNAMENTO DALL’ARRESTO DI MATTEO MESSINA DENARO?

Il presidente Di Benedetto mantiene le promesse. 
Il Manfredonia vince e convince

di Mariantonietta Di Sabato

di Michele Illiceto

di Antonio Baldassarre


